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Gli studi in riferimento al paziente oncologico con neo-
plasia riportano criticità nella ripresa del lavoro dopo 
il trattamento. In particolare, a livello di neoplasia alle 
vie digestive, si osserva l’abbandono del lavoro entro un 
anno dalla chirurgia con una serie di ricadute a livello 
socio-economico. L’esigenza del progetto è stata quella di 
supportare le persone nel riprendere le attività che condu-
cevano prima del ricovero in quanto l’intervento diviene 
uno snodo biografico centrale nel paziente. 
Il Progetto SALVO ha posto dunque l’ obiettivo di sviluppa-
re delle linee guida operative per il coadiuvo del paziente 
oncologico nella ripresa delle attività nel post-intervento.
Per la progettazione delle linee operative è contemplata 
la realizzazione di un software per l’analisi dell’esigen-
za in termini di salute del paziente ricoverato presso il 
reparto chirurgico. Lo strumento è stato individuato come 
strategia per valutare in anticipo la possibilità che il pa-
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ziente non ritornasse alle proprie attività quotidiane dopo 
l’operazione e definire gli aspetti critici su cui intervenire 
tramite supporto psicologico. Ricaduta successiva a ciò, 
la possibilità di valutazione della coesione e delle compe-
tenze della rete familiare nella gestione dell’assetto.
Il software/strumento informatizzato contempla domande 
somministrabili ai pazienti e ai loro familiari da qualsiasi 
operatore sanitario e non sono state necessarie particola-
ri competenze informatiche. L’output generato esprime il 
grado di possibilità che il paziente non ritorni alle proprie 
attività in seguito all’operazione chirurgica e consente 
delle anticipazioni rispetto al grado di coesione che ca-
ratterizza l’assetto familiare del paziente. 
Il dato risulta così utile per valutare l’impatto del rientro 
del paziente a casa e come sarà gestito dai familiari e 
per strutturare interventi mirati incrementando l’efficacia 
e l’efficienza degli interventi stessi.
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A fronte dell’analisi del testo raccolto con la prima fase 
del progetto, è stato possibile descrivere l’esigenza di sa-
lute dei pazienti in relazione alle competenze di gestione 
in salute del post operatorio, ossia: anticipazione degli 
scenari futuri, valutazione della situazione, anticipazione 
delle ricadute delle proprie azioni e uso delle risorse. 
È emerso che i pazienti, similmente ai caregiver, avevano 
un livello generalmente basso delle competenze indaga-
te, con le seguenti possibili conseguenze: se un paziente 
non valuta precisamente la situazione clinica, non antici-
pa come potrebbe svilupparsi e cosa potrebbe accadere 
facendo delle scelte piuttosto che altre e, in ultimo, non 
considera in che modo e quali risorse può attivare. Inoltre 
il paziente gestirà il suo post operatorio mano a mano 
che si verificheranno i diversi cambiamenti e le criticità 

da gestire, avendo quindi un grado di efficacia minore 
rispetto a quello che si sarebbe potuto ottenere attivando-
si invece, in anticipazione, per gestire i potenziali assetti 
critici del ritorno a casa, così come del post dimissione in 
generale. 
Successivamente è stato costruito un protocollo con do-
mande a scelta multipla adeguato e pertinente rispetto 
al target del progetto. Il protocollo, composto da 16 do-
mande, indaga le competenze di paziente e caregiver in 
quattro aree d’indagine: clinica, attività quotidiane, fami-
glia, lavoro. 
Il protocollo è stato successivamente trasformato in un ap-
plicativo web in grado di ottenere in breve tempo un’ana-
lisi completa delle competenze di gestione in Salute del 
post operatorio di paziente e caregiver. 
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Lo strumento ha permesso erogare un intervento di sup-
porto ai pazienti e ai nuclei familiari che hanno preso par-
te al progetto SALVO: sono stati supportati nel corso dei 
nove mesi successivi all’intervento chirurgico per sindro-
me neoplasica a esofago, stomaco o colon-retto nella ge-
stione delle implicazioni della patologia e della chirurgia 
nella vita di tutti i giorni e in ambito lavorativo. 
Al termine dell’intervento di supporto è stata svolta la va-
lutazione dell’efficacia che ha mostrato come il supporto 
sia stato efficace, registrando un minor abbandono lavo-
rativo e mantenimento delle attività sociali. 
Sono state costruite delle linee guida di supporto al pa-
ziente oncologico operato per sindrome neoplasica a sto-
maco, esofago o colon-retto (e al nucleo familiare) che 
risultano basate su un modello metodologico che si è rive-

lato efficace nella promozione della salute del paziente.
A tal proposito, riportiamo due pubblicazioni relative 
al progetto: Managing the Consequences of Oncolo-
gical major Surgery: A Short- and Medium-Term Skills 
Assessment Proposal for Patient and Caregiver through 
M.A.D.I.T Methodology. Behav Sci (Basel) 2022 e Criti-
cal Competences for the Management of Post-Operative 
Course in Patients with Digestive Tract Cancer. The Contri-
bution of M.A.D.I.T Methodology for a Nine-Month Longi-
tudinal Study. Behav Sci (Basel) 2022.

È stato infine creato un sito web contenente delle domande 
guida che possano essere d’aiuto nella gestione in salute 
del post operatorio: https://www.chirurgiainsalute.org/

https://www.chirurgiainsalute.org/
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Team di progetto

RESPONSABILE SCIENTIFICO
Prof. Gian Piero Turchi

Gian Piero Turchi è dal 2004 Professore Associato presso l’Università 
degli Studi di Padova dove si è laureato in Psicologia con lode. 
È membro del “Centro Interuniversitario per la Ricerca sulla Genesi e sullo 
Sviluppo delle Motivazioni Prosociali e Antisociali”sezione di Padova. 
Ha partecipato e partecipa a programmi di ricerca scientifici multicentrici 
e coordinati (CNR, MURST, ISS). 
È responsabile Scientifico in attività di ricerca in convenzione con il Mi-
nistero della Giustizia, dal 2003 ad oggi (collaborazioni di ricerca e di 
formazione con il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria). 
Direttore del Master in “La mediazione come strumento operativo in am-
bito penale, familiare e civico” presso la Facoltà di Psicologia di Padova. 
Direttore del Corso di Perfezionamento post-lauream “Metodologia della 
ricerca in ambito discorsivo” presso la Facoltà di Psicologia di Padova. 
Esperto di analisi del testo. È responsabile di numerosi progetti rivolti alla 
comunità, tra cui il Progetto “I Ragazzi della Panchina”, il Progetto “Kairòs” 
e il Servizio InOltre e il Progetto “Welfare generativo” in collaborazione 
con vari enti regionali e nazionali.

GRUPPO DI LAVORO

Alessandro Fabbian . . . . . . . . .        Assegnista di ricerca, Unipd
Eleonora Pinto . . . . . . . . . . . . .            Borsista di ricerca, Unipd
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PARTNER
HUMANITAS

Humanitas è un ospedale ad alta specializzazione, centro di Ricerca e 
sede di insegnamento universitario. All’interno del policlinico, accreditato 
con il Servizio Sanitario Nazionale, si fondono centri specializzati per la 
cura dei tumori, delle malattie cardiovascolari, neurologiche ed ortopedi-
che, oltre a un Centro Oculistico e a un Fertility Center. Humanitas è inoltre 
dotato di un Pronto Soccorso EAS ad elevata specializzazione.

PARTNER
Istituto Oncologico Veneto – IOV IRCCS

L’Istituto Oncologico Veneto IOV – IRCCS è il primo e unico Istituto del Vene-
to destinato in maniera specifica alla ricerca sul cancro e alla prevenzione, 
diagnosi e cura dei tumori.
Voluto dalla Regione nel 2005, lo IOV si è affermato come centro di ricerca 
sanitaria e ospedale di alta specializzazione di rilievo nazionale e interna-
zionale. È riconosciuto dal Ministero della Salute come Istituto di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) e dalla Organization of European 
Cancer Institutes (OECI) come Comprehensive Cancer Centre; è membro di 
Alleanza Contro il Cancro (ACC), la più grande organizzazione italiana di 
ricerca oncologica clinica e traslazionale, e della Rete europea per i tumori 
rari dell’adulto EURACAN.
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